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L
a pesante débâcle eletto-
rale delle sinistre euro-
pee e la conseguente af-
fermazione delle destre

racconta qualcosa di più importan-
te del mero fatto elettorale. L’epi-
sodio italiano lo narra con un sur-
plus di evidenza per il carattere ec-
cessivo e fuori controllo del caso
democrazia italiana, che eufemisti-
camente ci ostiniamo a chiamare
democrazia. La vittoria elettorale
delle destre era scontata. In tempi
di crisi nell’elettorato meno attrez-
zato culturalmente e psicologica-
mente riemergono pulsioni prima-
rie quali la paura e l’urgenza del-
l’oggi strictu sensu, in una società
“liquida” ciò è vero a fortiori. Ora,
la destra, soprattutto quella popu-
lista come la nostra, da sempre go-
verna con la paura, creando ad ar-
te untori responsabili dei mali e
placando la paura con l’evocazio-
ne e la pratica dei metodi forti, nes-
suna novità. L’altra tecnica di go-
verno in cui è maestra la destra è
la demagogia, ovvero provvedi-
menti inefficaci ad alto impatto
propagandistico. La vera novità
da alcuni lustri a questa parte è lo
sfarinamento della sinistra che
per consolarsi non trova niente di
meglio che strombazzare nei me-
dia che la maggioranza del paese
non è con Berlusconi, bella scoper-
ta! Ma a che serve se quella mag-
gioranza non si esprime col voto?
Il fatto è che la sinistra non ha più
un ubi consistam, per questo o rin-
corre penosamente la destra sul
terreno della sicurezza e affini, o si
avvita in questioni di lana caprina,
o vagheggia di partiti a vocazione
maggioritaria dando segno di esse-
re interessata più al proprio ombe-
lico che al bene del Paese. La sini-
stra non sa cosa fare nel presente e
non parla più al futuro, non ha so-
gni, non ha progetti, il suo orizzon-
te è asfittico o vetusto. Ha cessato
anche di dedicarsi alla pedagogia
e all’etica e poi si stupisce del de-
grado della politica a cui non si è
opposta. Se vuole evitare di estin-
guersi torni al futuro!❖
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